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IL PUNTO
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N° 7

   Squadra Punti Gioc. Vinte Perse Ultime 5

1° N. P. San Giovanni Trading Log. SP 13 5 5 0     

2° Ama San Martino RE 13 6 4 2     

3° MaxitaliaJumboffice Pall. Sestese 12 5 4 1     

4° Codyeco Lupi Santa Croce PI 12 6 4 2      

5°   UPC SDH Volley Camaiore LU 11 5 4 1     

6° Kerakoll Sassuolo MO 11 6 4 2     

7° Invicta Solcaffe Grosseto 10 5 3 2      

8° Beca Tensped Spezzanese MO 10 6 3 3     

9° SacmaGroup Rawlplug Cecina LI 8 5 3 2     

10° G.S. VV.F. Reggio Emilia 7 5 2 3     

11° C.U.S. Genova GE 6 6 2 4     

12° Gruppo Lupi Pontedera PI 5 6 1 5     

13° Firenze Volley FI 4 6 2 4     

14° ToscanaGarden Arno Volley 4 6 1 5     

15° Isomec Inzani Volley Parma PR 0 6 0 6     

Legenda:   (3-0 o 3-1) /  (3-2) /  (2-3) /  (1-3 o 0-3)

I risultati

LA CLASSIFICA

6° Giornata - Gir. D MVP della gara Prossimo turno

Volley Sassuolo 3 - 1 Era Volley Filippo Anceschi Spezzanese - Sassuolo

Lupi Santa Croce 0 - 3 Pall. Sestese Andrea Catalano Era Volley - Lupi S. Croce

Inzani V. Parma 1 - 3 Reggio Emilia Alessandro Magnani V. Cecina -  Invicta

San Martino 3 - 0 Spezzanese  V. Stefano Bonfiglioli UPC Volley -  Arno Volley

Firenze Volley 3 - 2 Volley Cecina Matteo Grossi Pall. Sestese - Firenze V.

C.U.S. Genova 1 - 3 UPC Volley Giancarlo Rau Reggio Emilia - San Martino

Arno Volley  2 - 3 N.P. San Giovanni Omar Louza NP S. Giovanni - C.U.S. GE

Invicta Grosseto - Riposo - Inzani V. Parma (riposo)
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La sesta giornata di Serie B si è rivelata un concentrato di emozioni, sorprese e 
conferme. Ogni partita ha contribuito a delineare ulteriormente le dinamiche di un 
campionato che non smette di stupire, con squadre pronte a ribaltare i pronostici e 
altre decise a consolidare la propria posizione. Le gerarchie, ancora fluide, lasciano 
intravedere una stagione imprevedibile, in cui ogni giornata può essere decisiva.

Il peso dei big match - Le sfide di cartello della giornata hanno offerto spettacolo 
e risposte significative. Il confronto tra San Martino e Spezzanese Beca Tensped 
ha confermato la solidità dei padroni di casa, capaci di imporsi con un netto 3-0 
grazie a una prestazione corale di altissimo livello. La capacità di San Martino 
di gestire i momenti chiave, unita alla brillantezza dei suoi leader come Ghelfi e 
Bonfiglioli, ha fatto la differenza contro una Spezzanese che ha lottato ma si è 
dimostrata troppo fallosa nei momenti decisivi.

IL COMMENTO
     alla 6* Giornata

Gi
ron

e D

Una Serie B sempre più entusiasmante

Il ritorno delle outsider - Tra le sorprese più piacevoli della giornata c’è senza 
dubbio Sassuolo. Dopo un avvio di stagione altalenante, la squadra di Dall’Olio ha 
trovato la propria dimensione, imponendosi su Pontedera con una prestazione che 
ha messo in mostra il talento di Edoardo Sartoretti e la capacità di gestione del 
gruppo. Questa vittoria potrebbe rappresentare la svolta per una squadra che ha 
sempre avuto il potenziale per competere ai vertici, ma che solo ora sembra aver 
trovato continuità.

Lo stesso si può dire per Firenze, che con il successo su Cecina al tie-break ha 
dimostrato carattere e resistenza. In un campionato così equilibrato, avere la 
capacità di rimanere lucidi nei momenti di massima pressione è una qualità che fa 
la differenza. Firenze ha saputo capitalizzare su questa caratteristica, mostrando 
una crescita costante.

Ancor più sorprendente è 
stato il risultato di Santa Croce 
contro la Sestese. Una vittoria 
schiacciante degli ospiti, che 
non solo hanno spezzato la 
striscia positiva casalinga della 
capolista, ma lo hanno fatto con 
un’autorità che ha impressionato 
tutti. Della Volpe e compagni 
hanno offerto una lezione 
di tattica e organizzazione, 
mettendo in luce le debolezze 
di una Santa Croce apparsa 
meno brillante rispetto alle prime 
uscite.
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Le difficoltà delle squadre a fondo classifica -  Non tutte le storie della giornata 
sono state positive. Inzani Parma e Cecina continuano a lottare con difficoltà 
evidenti. La mancanza di continuità e gli errori nei momenti cruciali sono stati 
i fattori principali delle loro sconfitte. Inzani, nonostante sprazzi di buon gioco, 
sembra incapace di reggere il confronto con avversari più organizzati, mentre 
Cecina, pur mostrando impegno, soffre di una fragilità mentale che spesso la 
penalizza.

Il valore del fattore campo - Un elemento ricorrente di questa giornata è stata 
l’importanza del fattore campo. Squadre come San Martino e Sassuolo hanno 
tratto energia dal supporto del proprio pubblico, trasformando l’atmosfera 
casalinga in un vantaggio decisivo. Tuttavia, la vittoria esterna della Sestese 
contro Santa Croce ha dimostrato che il talento e la preparazione possono 
sovvertire anche questo fattore, rendendo ogni sfida una battaglia aperta.

Le performance individuali - La giornata ha visto brillare diversi protagonisti. 
Andrea Catalano ha confermato il suo status di leader indiscusso con una 
prestazione straordinaria per la Sestese. Edoardo Sartoretti di Sassuolo ha fatto 
altrettanto, mostrando una combinazione letale di potenza e intelligenza tattica. 
Omar Louza di San Giovanni, invece, ha offerto una prova da manuale, guidando 
la sua squadra con carisma e precisione.

Uno sguardo al futuro - Con questa sesta giornata, il campionato di Serie B 
conferma la sua natura imprevedibile e avvincente. Le squadre che puntano al 
vertice devono dimostrare continuità, mentre quelle in difficoltà hanno ancora 
tempo per risalire, a patto di lavorare su mentalità e coesione. Per i tifosi, il 
messaggio è chiaro: preparatevi a una stagione che non farà mancare emozioni 
e colpi di scena. La Serie B non smette mai di sorprendere.
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IL BIG MATCH             
     della 6* Giornata
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SAN MARTINO - SPEZZANESE 3-0 [ 25-22 / 25-21 / 25-17 ]

La sfida tra San Martino e Spezzanese Beca Tensped, che si è conclusa con un netto 3-0 in favore dei 
padroni di casa, è stata una delle gare più intense e spettacolari della sesta giornata. Nonostante il 
risultato possa suggerire un dominio totale, in realtà, ogni set ha regalato momenti di altissima tensione, 
con un equilibrio che si è spezzato solo nei finali grazie alla lucidità di San Martino.

Il primo set è iniziato all’insegna dell’equilibrio, con entrambe le squadre che si sono affrontate a viso 
aperto. Spezzanese ha trovato nei colpi di Bartoli e Menabue i principali terminali offensivi, sfruttando 
una fase di battuta aggressiva che ha messo in difficoltà la ricezione avversaria. Tuttavia, San Martino 
ha risposto con il carisma di Ghelfi e Cordani, capaci di rimettere in carreggiata la squadra nei momenti 
di difficoltà. La chiave del set è stata la solidità difensiva di San Martino, che ha neutralizzato i tentativi di 
Spezzanese nei punti cruciali, chiudendo 25-22 dopo un finale al cardiopalma.

Nel secondo parziale, la musica è cambiata. I padroni di casa hanno iniziato a imporre il loro ritmo, 
sfruttando una fase di muro efficace e un contrattacco micidiale. Spezzanese ha provato a reagire, ma gli 
errori in battuta e alcune disattenzioni in difesa hanno complicato la rimonta. San Martino ha approfittato 
della situazione, alzando ulteriormente il livello di gioco. L’MVP Bonfiglioli si è distinto per la sua capacità di 
gestire al meglio i palloni difficili, risultando un fattore determinante sia in ricezione che in difesa. Il set si è 
chiuso sul 25-21, suggellando la superiorità tattica dei padroni di casa.

Il terzo set è stato la conferma della forza mentale di San Martino. Nonostante un inizio equilibrato, la 
squadra di casa ha trovato il break decisivo grazie a un turno in battuta devastante di Cassandra, che ha 
messo in crisi la ricezione di Spezzanese. Da quel momento in poi, il controllo del set è stato totale, con i 
padroni di casa che hanno chiuso sul 25-17, tra gli applausi scroscianti del pubblico.

Le chiavi del successo San Martino ha dimostrato di essere una squadra completa, capace di 
eccellere in tutti i fondamentali. La difesa solida, la varietà di soluzioni offensive e la capacità di gestire 
i momenti cruciali sono stati gli elementi che hanno fatto la differenza. Per Spezzanese, invece, questa 
sconfitta rappresenta un’occasione per riflettere e lavorare sulla continuità di rendimento, specialmente 
in trasferta.

Prospettive future Con questa vittoria, San Martino si conferma una delle principali candidate 
alle prime posizioni del girone, mostrando una crescita costante sia sul piano tecnico che mentale. 
Spezzanese, dal canto suo, ha il potenziale per tornare a competere ai massimi livelli, ma servirà 
maggiore coesione e un approccio più incisivo nei momenti chiave.
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La sconfitta casalinga di Codyeco Lupi Santa Croce contro Maxitalia JumboOffice Sestese, con un 
netto 3-0, è stata senza dubbio uno dei risultati più sorprendenti della sesta giornata. Un match che ha 
evidenziato le lacune della capolista e messo in risalto la solidità tattica della Sestese, capace di gestire 
alla perfezione ogni situazione di gioco.

Il primo set: Un avvio di gara segnato da grande equilibrio, con Santa Croce che ha tentato di imporre 
il proprio ritmo attraverso una fase offensiva guidata da Colli e Pahor. Tuttavia, la Sestese ha mostrato 
una difesa impeccabile e un'organizzazione tattica di alto livello, con un muro che ha spesso bloccato 
gli attacchi avversari. Della Volpe, vero leader degli ospiti, ha gestito ogni pallone con maestria, trovando 
soluzioni efficaci anche nelle situazioni più complesse. Il set si è chiuso sul 25-21 in favore della Sestese, un 
punteggio che riflette la maggiore lucidità e precisione degli ospiti nei momenti chiave.

Il secondo set: Qui la Sestese ha alzato ulteriormente il livello del proprio gioco. Santa Croce, costretta 
a inseguire, ha faticato a trovare contromisure adeguate, mostrando difficoltà soprattutto in fase 
di ricezione. La squadra ospite, invece, ha continuato a martellare con un attacco variato e preciso, 
sfruttando al massimo le sbavature degli avversari. Il parziale di 25-17 non lascia spazio a interpretazioni: la 
Sestese è stata semplicemente superiore, sia dal punto di vista tecnico che mentale.

Il terzo set: Con le spalle 
al muro, Santa Croce 
ha provato a reagire, 
aumentando l’intensità 
a muro e cercando di 
spingere in battuta. 
Ma la Sestese, ormai 
in pieno controllo del 
match, ha mantenuto 
alta la concentrazione, 
rispondendo colpo su 
colpo. Andrea Catalano 
ha continuato a essere 
il punto di riferimento, 
supportato da un gioco 
di squadra fluido e ben 
orchestrato da Giona 
Corti. Nonostante i 
tentativi disperati di Colli 
di trascinare i suoi, il set si è chiuso sul 25-23 per la Sestese, sancendo una vittoria netta e meritata.

Cosa ha funzionato per la Sestese    L’approccio tattico è stato impeccabile. La capacità di 
alternare attacchi potenti a soluzioni più ragionate ha destabilizzato la difesa di Santa Croce. Inoltre, il 
contributo dei centrali e la costanza in battuta hanno dato alla Sestese un vantaggio significativo nei 
momenti decisivi. La leadership di Della Volpe, unita a una perfetta esecuzione di squadra, ha fatto il 
resto.

Le difficoltà di Santa Croce    Per la capolista, questa battuta d’arresto rappresenta un duro 
colpo. La mancanza di efficacia nei fondamentali e una certa fragilità mentale nei momenti critici sono 
state evidenti. Il cammino positivo delle prime giornate sembra aver subito una brusca frenata, e sarà 
fondamentale per lo staff tecnico trovare le giuste soluzioni per ripartire.

Uno sguardo al futuro    Per la Sestese, questa vittoria è una dichiarazione d’intenti: la squadra non 
solo ha le carte in regola per restare nelle zone alte della classifica, ma anche per competere contro 
le migliori. Santa Croce, dal canto suo, dovrà analizzare con attenzione gli errori commessi e lavorare 
duramente per ritrovare fiducia e continuità.

LUPI S. CROCE - SESTESE 0-3 [21-25 /17-25 / 23-25]
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CUS GENOVA - UPC VOLLEY 1 - 3  [ 23-25 / 22-25 / 25-17 / 19-25 ]

Al PalaPaganelli di Sassuolo, la Kerakoll 
Sassuolo ha conquistato una vittoria 
cruciale per 3-1 contro il Gruppo Lupi 
Pontedera. Una partita che ha messo 
in mostra tutto il potenziale dei padroni 
di casa, capaci di ribaltare un inizio 
complicato grazie alla determinazione 
e a una prestazione corale di alto livello. 

Pontedera ha impressionato nel 
primo set, imponendo un ritmo alto 
e sfruttando le difficoltà iniziali 
di Sassuolo in ricezione. Nicotra e 
Menichetti sono stati i protagonisti di un 
parziale chiuso sul 25-10.

Dal secondo set, però, Sassuolo ha 
cambiato marcia. Edoardo Sartoretti 

Il match tra Cus Genova e UPC Volley, 
terminato 3-1 per gli ospiti, ha offerto 
spunti interessanti per gli appassionati 
di tattica. Genova, nonostante la 
sconfitta, ha mostrato buone trame di 
gioco, soprattutto nel terzo set vinto con 
un perentorio 25-17. Tuttavia, UPC si è 
dimostrata più concreta nei momenti 
decisivi, sfruttando al meglio le proprie 
risorse.

Il primo set è stato caratterizzato da 
grande equilibrio, ma UPC, trascinata 
dall’MVP Giancarlo Rau, ha avuto la 
meglio grazie a una fase offensiva più 
efficace e ad un muro impenetrabile. Nel 
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secondo set, gli ospiti hanno mantenuto alta l’intensità, imponendo il loro ritmo e chiudendo 25-22.

Genova ha trovato nuova linfa nel terzo set, grazie alle prestazioni di Poggio e Coppolecchia, capaci di 
impensierire la difesa avversaria con attacchi precisi. Tuttavia, nel quarto set, UPC ha ripreso il controllo 
della gara, chiudendo con un 25-19 che ha evidenziato la superiorità tecnica e mentale degli ospiti.

Questa vittoria rafforza la posizione di UPC in classifica, mentre Genova dovrà lavorare sulla costanza di 
rendimento per ambire a risultati più significativi.

V. SASSUOLO - ERA VOLLEY  3-1 [10-25 /25-21/ 25-18 / 25-12]

ha guidato la riscossa, con un servizio potente e un attacco micidiale che hanno destabilizzato la difesa 
avversaria. La squadra di Dall’Olio ha mostrato una compattezza invidiabile, migliorando sia in difesa che 
nella costruzione del gioco. Il secondo e terzo set sono stati dominati dai padroni di casa con i parziali di 
25-21 e 25-18.

Il quarto set è stato il momento decisivo. Pontedera ha provato a reagire, ma la precisione di Sartoretti e la 
solidità a muro di Bombardi hanno spento ogni velleità di rimonta. Il 25-12 finale sancisce una vittoria che 
rilancia le ambizioni di Sassuolo, mentre Pontedera dovrà ritrovare maggiore continuità per competere a 
questi livelli.

LE GARE             
     della 6* Giornata
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FIRENZE V.- V. CECINA  3-2  [ 20-25 / 25-18 / 19-25 / 25-19 / 15-13]
Firenze Volley ha ottenuto una vittoria fondamentale 
contro SacmaGroup Rawlplug Cecina, imponendosi al 
tie-break con il punteggio di 3-2. La partita, giocata sul 
filo dell’equilibrio, ha messo in evidenza il carattere dei 
padroni di casa e le difficoltà di Cecina nel mantenere 
continuità nei momenti decisivi.

Nel primo set, Firenze ha mostrato grande 
organizzazione, imponendo il proprio ritmo grazie 
a un’attenta fase difensiva e alle giocate precise di 
Nuti e Grossi. Cecina ha provato a rispondere, ma gli 
errori in battuta hanno permesso ai padroni di casa di 
chiudere sul 25-20.

LE GARE             
     della 6* Giornata
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Cecina ha reagito nel secondo set, con Mazzinghi sugli scudi. La squadra ospite ha alzato il livello, 
soprattutto in attacco, chiudendo con un netto 25-18 che ha riequilibrato la partita.

Il terzo set ha visto Firenze riprendere il controllo, sfruttando al meglio gli errori di Cecina e 
imponendosi 25-19. Ma nel quarto set, Cecina ha dimostrato determinazione, forzando il tie-break 
grazie a un parziale di 25-19 guidato da Mazzinghi e Grossi.

Nel quinto set, Firenze ha trovato la forza per chiudere i conti sul 15-13, spinta dalla freddezza dei 
suoi leader e dal supporto del pubblico. Una vittoria che rilancia i padroni di casa, lasciando a Cecina 
l’amaro in bocca per un’occasione sfumata.

INZANI V. PARMA - REGGIO EMILIA  1-3 [17-25 / 25-22 / 21-25 / 21-25]

Reggio Emilia ha superato Isomec Inzani Parma per 3-1, dimostrando una netta superiorità tecnica e 
una maggiore esperienza nella gestione della gara. Sin dall’inizio, gli ospiti hanno messo in difficoltà 
Parma con una fase offensiva ben organizzata e una difesa solida.

Il primo set, chiuso sul 25-17, è stato dominato da Reggio Emilia grazie alle giocate di Magnani, MVP del 
match. Parma ha provato a reagire nel secondo set, ma gli errori nei momenti chiave hanno permesso 
agli ospiti di chiudere 25-20.

Nel terzo set, Parma ha trovato maggiore 
intensità, approfittando di un leggero calo 
degli avversari per vincere 25-23. Tuttavia, 
nel quarto parziale, Reggio Emilia ha 
ripreso il controllo, chiudendo 25-19 con una 
prestazione corale che ha sottolineato la 
superiorità della squadra.

Reggio Emilia rafforza così la propria 
posizione in classifica, mentre Inzani 
continua a inseguire la prima vittoria 
stagionale.
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LE GARE             
     della 6* Giornata
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ARNO VOLLEY - SAN GIOVANNI 2-3 [25-27/25-22/ 23-25 /25-21 /11-15]
San Giovanni è uscito vincitore al tie-break in una gara ricca 
di emozioni sul campo del Toscana Garden Arno Volley, con 
il risultato finale di 3-2. Una sfida equilibrata, in cui gli ospiti 
hanno dimostrato maggiore freddezza nei momenti decisivi, 
portando a casa due punti preziosi.

Il primo set è stato gestita bene dalla NPSG, La battuta 
incisiva e un gioco ben organizzato di San Giovanni hanno 
messo in difficoltà Arno Volley, costretto a inseguire per tutto 
il parziale. Gli ospiti hanno chiuso sul 27-25, approfittando di 
alcuni errori decisivi dei padroni di casa.

Nel secondo set, Arno Volley ha mostrato una reazione di 
carattere, migliorando in ricezione e trovando maggiore 
precisione in attacco grazie a Fantauzzo e Ciappelli. I padroni 
di casa hanno pareggiato i conti con un 25-22 ben gestito.

San Giovanni ha risposto nel terzo set, tornando a dominare 
la scena. Louza, autore di una prova maiuscola, ha guidato gli 
ospiti con punti decisivi, portando la squadra al 25-23. Ma Arno 

Volley non ha mollato e nel quarto set ha sfoderato una prestazione di altissimo livello, imponendosi con 
un netto 25-21, trascinata dal sostegno del pubblico.

Nel tie-break, però, San Giovanni ha dimostrato maggiore lucidità, sfruttando la stanchezza degli 
avversari e piazzando un break decisivo nella fase centrale del parziale. Il 15-11 finale ha premiato la 
solidità e l’organizzazione degli ospiti, che tornano a casa con una vittoria importante per il morale e la 
classifica.

Per Arno Volley, una sconfitta che lascia qualche rimpianto, ma anche spunti positivi per il futuro. San 
Giovanni, invece, conferma la propria crescita e si consolida come una squadra in grado di dire la sua in 
ogni partita.
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L’INTERVISTA DELLA SETTIMANA  		  LA SERIEB
Sono il Capitano del VolleyBall SanMartino, una 
grande famiglia dove sono stato accolto ormai 
12 anni fa, ed è ora una seconda famiglia dove 
si respira pallavolo in ogni angolo della palestra. 
Stefano di base è uno sportivo: per tanti anni ho 
giocato sia a pallamano che a pallavolo, ma poi il 
volley ha avuto la meglio! Gioco da quando ho 11 
anni ed oggi ne ho 33, ancora con la stessa voglia 
di scendere in campo il sabato, come ogni sabato 
da 22 anni a questa parte. Amo lo sport in generale 
e passo tanto tempo a seguire tutti gli sport, dal 
calcio (Interista) al tennis, passando da pallavolo, 
basket e pallamano.

Chi è Stefano Bonfiglioli?

Per quanto mi riguarda, non sono una 
persona che sportivamente guarda molto 
il futuro, vivo giorno per giorno e partita 
dopo partita, è un campionato che sta 
dimostrando che ogni squadra è da 
rispettare ed affrontare con la massima 
attenzione. L'unica cosa che mi sento di 
dire è che spero di poter vincere più partire 
possibili da qui alla fine assieme ai miei 
compagni, poi tireremo le somme.

Quali sono le tue prospettive e speranze 
per questa stagione e il tuo futuro?

 Sei stato l’MVP della gara fra San Martino 
e Spezzanese, come è andata la tua gara?

La partita si è giocata sul filo dell'equilibrio, 
con cambi palla immediati e poca fase break. 
L'inerzia del primo set sembrava essere girata a 
nostro sfavore sul finale, ma siamo stati molto 
bravi a non perdere la calma, rimanendo sempre 
lucidi nei momenti caldi. 
Nel secondo e nel terzo set devo fare i 
complimenti a tutti i miei compagni di squadra 
per la prestazione davvero solida e quadrata 
che ci ha permesso di aggiudicarci una partita 
molto complicata nel miglior modo possibile. 
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Le parole di Stefano Marchi - Coach della Settimana sulla gara con Lupi Santa Croce.

  Gara giocata con grinta e attenzione dai miei giocatori: hanno servito con precisione mettendo 
in difficoltà la ricezione avversaria e con una correlazione Muro/Difesa attenta hanno reso difficile 
il Cambio Palla avversario. L' atteggiamento deciso e resistente contro gli attacchi ha in parte 
demoralizzato gli avversari e "gasato" la squadra. Tutti bene anche i cambi in servizio e ricezione. 
Una menzione per Catalano che "beccato" dai tifosi avversari ha sfoderato una bella prestazione 
anche in difesa. Molto bene Corti in costruzione e anche ha muro dove ha molto limitato Colli. 
Sempre determinante Della Volpe e efficaci i Centrali. 

Davide Quartarone
San Martino

P Stefano Marchi 
Pall. Sestese

Coach

Stefano Bonfiglioli
San Martino

LFabrizio Ferraguti
NP San Giovanni

S2

Federico Bargi 
C.U.S. Genova

C1

Alessandro Magnani
Reggio Emilia Ferdinando Della Volpe 

Pall. Sestese

O
S1

Simone Samminiatesi 
Arno Volley

C2

IL TOP TEAM DELLA 6° GIORNATA 		  LA SERIEB
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  La classifica dinamica 
      della 6* Giornata

Punti Giornata 6 Gare 
Play

Valore 
per gli 

avversari

Media 
a Gara

13 Pallavolo Sestese 5 2,4 2,1
11 Invicta Grosseto 5 2,4 1,8
10 San Martino 6 2,3 1,7
10 San Giovanni 5 3,0 1,7
10 Lupi Santa Croce 6 2,3 1,6
8 UPC Volley 5 2,4 1,3
7 Volley Sassuolo 6 2,2 1,2
7 Volley Cecina 5 2,2 1,2
7 Reggio Emilia 5 1,8 1,2
6 Arno Volley 6 1,3 1,1
6 Cus Genova 6 1,3 1,0
5 Spezzanese Volley 6 1,8 0,8
4 Era Volley 6 1,5 0,7
4 Firenze Volley 6 1,3 0,7
2 Volley Parma 6 0,5 0,4

Questa classifica 
alternativa, basata sul 
valore degli avversari e sul 
contesto delle vittorie (in 
casa o in trasferta), fornisce 
una visione più realistica 
della competitività delle 
squadre, soprattutto in un 
campionato a 15 squadre. 
In un sistema di classifica 
tradizionale, i turni di riposo 
e la qualità variabile degli 
avversari possono alterare 
la percezione del valore 
reale delle squadre. 
Le squadre che hanno 
affrontato avversari più 
deboli o che hanno giocato 
un numero inferiore di 
partite potrebbero sembrare 
più forti o più deboli di 
quanto effettivamente 
siano. Questa classifica, 
quindi, riequilibra la 
situazione, premiando i 
risultati contro  
avversari di valore. 

La rubrica "Il punto sulla B" ha il suo canale whatsApp.  
Una modalità rapida, veloce e interattiva per rimanere  

sempre aggiornati sul Girone D della Serie B!  

Seguici cliccando sul link: 
https://whatsapp.com/channel/0029VawNY9d3bbVAlB49fe0C

 		  LA SERIELE SFIDE DEL PROSSIMO TURNO B
Sempre più avvincente e appassionante: il prossimo turno di campionato della  
Serie B Girone D, che sarà infrasettimanale, vedrà tutte e 7 le gare tingersi di Derby!!    
Sfide accese in provincia e limitrofe, fra Firenze e Sestese,  Spezzanese e Sassuolo, 
Pontedera e Santa Croce, Cecina e Grosseto, Camaiore e Castelfranco, Reggio Emilia 
e San Martino, La Spezia e Genova, mentre Parma riposa.


